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Ha paura di restare etichettato per un errore:
cosa gli dico?

PERCHÉ SUCCEDE

La paura dell'etichetta è più concreta di quanto sembri a un adulto: alla sua età la reputazione è la moneta con
cui si sta nel gruppo, e in più oggi le cose dette restano scritte. Nella mia pratica vedo che dietro questa paura
c'è una scadenza immaginaria: si è convinto che entro pochi giorni sarà stato archiviato per sempre come
quella cosa, e ragiona come se il verdetto fosse già stato emesso. Non gli serve una rassicurazione sul
contenuto. Gli serve un modo per rientrare.

COSA PUOI FARE

Nomina la scadenza che si è dato. «Ti stai comportando come se lunedì fosse tutto deciso per sempre.»
Il calendario che ha in testa, detto ad alta voce, perde una parte della sua autorità.

Abbassa il costo del rientro invece di negare il problema. Non «nessuno se lo ricorda», che lui sa non
essere vero, ma «che cosa ti serve per rientrare in quel gruppo lunedì?».

Concordate una via d'uscita prima. Una frase pronta se l'argomento torna a galla, e il permesso di
andarsene senza spiegazioni. Sapere di poter uscire è ciò che rende possibile entrare.

Non organizzare tu il rientro. La telefonata, il messaggio, la chiarita: le fa lui. Se le fai tu, gli confermi
che da solo non ce la fa, e questa è l'unica cosa che dopo resta.

COSA EVITARE

Non promettergli che passerà entro una data, perché non lo sai. E non spingerlo a esporsi subito per
dimostrare che non ha paura: un rientro forzato che va male costa mesi.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Il quadro cambia se l'evitamento diventa struttura. Un mese di rifiuto scolastico, oppure tre mesi in cui
le uscite si riducono e il sonno si sposta sulla notte, sono già abbastanza: il criterio internazionale parla
di sei mesi, ma a sei mesi il ritiro si è consolidato. Il segnale più preciso è che smette di rifiutare le
proposte e comincia a non registrarle. Non aspettare che passi da solo.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di ritiro sociale da anni, con i ragazzi e con le famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it

Da Dietro il silenzio
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